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E RVELINDA 
GUIDO DI LANCRY., capitano degli + 


Arcieri. 
/ GIULIO LAROCHE poeta. 
PAOLO FULVI fratello della‘ ‘ 
| BARONESSA DE GONTRAN. 
ELISA sua figlia. , 
ROBEN capo de’ Gitani. 
COSMORANO il deforme. i 
MOREPIN, altio parente della Baronessa» 


Ero dA tesa di Gitani — di Nobili 
invitati alla festa, e di Borghesi. i 


Comparse di popolani , edi soldati. 


Ea scena ha luogo a Madrid. L'epoca è i 1492: 


MUSIC. LIBRARY 
UNC--CHAPEL HILL 


A Lala de 
MSGENA rg 830%; RARI. 

Vasta piazza irregolare ,\avente da \una: parte 
degli alberi , dall’ altra. veduta. digrette.case 
che sono ‘abitate ‘dai Gitanu Dal fondo si vie- 
pe sulla scena. E la sera d’unasfestà.popolare. 
Eoro da dentro) avvicinandosi‘ a» poco a. poco. 


Pa 


Pisi largo, v'inchinate:, © i 

Passa il prence de’ bacsanti 4 
.. Sovra il capogli gittate 
"0" Doni splendidi e pesanti ; o 
gi0 . @uesto è un giorno d’ esultanza:, .. 
‘—." Lenà al fiato e forza al piè»; 
“"* Con la musica e la dauza ° 
-_._j L'esaltiam, chè un genio egli.è.l 
Preceduto da gente (che suona i piùstrepitosi 


strumenti si avanza un corteggio di popola - 
ni e Gitani con fiaccole e torchi: In meszo 
hanno una specie di piramide sostenuta da 
‘quattro accattoni, sulla'quale impassibile sta 
Cosmorano.: I corteggio si ferma» Tutti ac- 
cerchiano la piramide,‘e' con le-braccia con 
serte al seno ‘e chino 'il'capo;, intuonano il 
seguente inno.’ é «lv od 
Cero Salve o possente e nobile 
Germe di semidet , 
Il p'ù leggradro principe, 
ll più gentil tu sel’, 
Ì modi hai delle ‘grazie, 
Hai di Ciprigna il riso > 
E ti si Tegge in viso © 
Quel getto ili mel ‘tie dio! 30 
Passando dalla riverenza ilo scherno. 
Ah! ab. ne vien: da ‘ridere ‘1% 
Mirate , è un altro: Baceo 
Non ode i nostri pla usi 
Perchè 1 udito ha‘ fiacco | 
7 Tu.sei dei mostri il massimo , 
Volgi da noi quel ciglio’, 
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Sei dei ciclopi.il figlio , 
‘ Cede Vulcano. aste! | 

Riprendendo la priniera attitudine d' ironica 
rispetto: il corteggio:si allontana dalla par. 
te opposta; dond'è venulo., Quando tutto ri- 
sorna ‘în silerizio ;odesi. da lontano la woce 
di Ermelindaso , 4 mi. 

Sono 1 aura; intorno al fiore, 
L’usignuol del passaggiete = uo 
Son la- voce .dell'’amore., 
Sono il genio. del, piacer... 

Boben e Coro di Gitani.; chi da contabanco 
col mandolino ad.armacollo « chi col bastone 
da mendico ye tutti strascinando Giulio La- 
roche che can: de più. supplichevoli., maniere 
vorrebbe ‘essere -/.herato» Sai 

Rob; ‘e Coro:-Ribalda! urattasti con barbari versi 

i Noi prodi.Gitani, da vili.e perversi , 
Ma wili.non.siamo:, col ferro reciso 

+ Dal busto-l';inviso tuo capo sarà, 

L'oltraggio disangue non terge quel pia nto 
Col: sangue soltanto lavarsi potrà. 

Giu. Miei: signori che, mai dite... 

{ amo. Un equivoco prendeste:.... 

To vi stimo .voi venite. 

Da una/origine celeste... 
Ma sia pur ciò che non mai 
Mi saltò. dentro la mente, 
D'insultarvi io, non pensai 4 
L'epigrama. era imuocente ? 
Voi di, fama siete carchi , , 
Dagli Egizj, voi scendete , 
Di ‘ministri e di monarchi 
Un:granp numero vi avete. 
Siete duchi,; siete CODLÌi,, 
Siete, principi e marchesi, 
Possedete mari e mobili, 

Le' provincie ed. 1 paest a 
Ma:.se;ini: petto avete uu Cor 
Deh ipietà del trovator È 


Rob. Ne chiamastìi ladri y 0. insano ;° 
Vagabondi. e. mendicanti, 
Adularne or tenti invano y 
Che s’impicchi;a me d'innanti. 

Giu. V’ ingannate il. wvero.io dissi. , 
Non aduio.iù fè ne appello 
Gli astri mobili ed.i fissi,..; 

i oteAh 4 pietà. del:;me vestrello 1; 

Rob. Pel poter della mia, picga > 

« Mastro boja:impicca impicca 1 
si uvanzacil. più deforme:tra i.Gitani con una 
Sune nelle mani,;. Giulio, con grazia passa 
dall altro!lato.vi insita * ibazdinii 

Giu. a Rob: Serenissimo-uu momento, 

Parlerò: se pure il posso.. 
Già mi trema di. spavento 
Ogui. membro.e fibbra ed. osso 1 
Son. discepolo. d’.Apollo.,, 
Primògenito di Palla, 
Non:smi piaceun, cappio. al collo , 
La mia: testa. ahi già >+traballa ! 
Questo è un vero ghiribizzo } 
Uva etimera..prodezza!. | 
D'un poeta il.detto,il;;frizzo n, 
«Non .si;cura., si ‘disprezza 
Noi cantiamo a tutta oltranza 
| Pei castelli.e le. città 4. 
Così nobile adunsoza 
Perdotiare, mi saprà ! O 

Rob. e. Coro Siamo ladri, siam furfautr 4 
Vagabondi.e mendicanti. 

Giu, Ladri! ebbene io vel condouo 
Voi-lo fate con decoro 

sori poeti, ladri, sano:,. 
£ sou ciuti dell’ alloro 
Giove in mente mi ritorea 
Che di furto Europa prese. 
E Plutone con lei corna: . 
Sua Proserpina non rese:f.: 
Ma 4dasciamo i Nùmi iu pace , 


Dite, Paride non v'era: 
Che restò con man rapace 
Menelao. senza mogliera ti 
Ei Romani tanto’ eroi 
Non fur ladri come voi?» 
Per bisogno di donnine 
“Non rubaroo le Sabine? 
Ladro è il fabbto e il professore; 
Ladro ‘il ‘nobile e il signore , 
Ed al dir del vecchio Plinio , 
Tutto il mondo è un ludrocinio 1». .v 
Siete voi mendichi.? il siate ? 
‘Vagabondi ? alteri andate +. i 
Anche io sono avventuriero ;. 
Seguo‘ io pure il'vostro' scopo , 
Fu mendico: il ‘cieco Omero», 
Vagabondo il gobbo Esopo 4. 
Mi volete un ladro spurio 2 < 
lo m' appiglio al Dio Mercurio / 
Mi volete in preda a morte, 
Questa ‘sorte io subirò.. 
Dal’ terror dalla miseria 
Dall’inedia io morirò!, i 
Cadendo ‘in ginocchio ai piedi di Roben. 44 
un cenno di quest'ultimo i Gitani' afferrano 
il poeta per ligarlo ad\un albero, ma nel 
.mentre che sta per‘ accostarglisi il Gitano 
indicato poc’ anzi } odest la voce di Erm. 
Porte del Coro Ermetinda:! 
Rob. e altra parte. Oh! gioja 1 è dessa... 
Tutti Come lieta ‘a not s' appressa.. 


SCENA Ill. 


Frmelinda col tamburino cantando e ballando, 
e detti, O 
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Erm. Sono l'aura intoruo al fior ,, 
Son la voce: dell’'amor.. vede Giulio. 
Ma chi veggio!. e 
Rob, Quell’ indeguo ;' 
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Parlò mal del nostro regno.l.. Po 

A Ma perela ola mat deo: ale Giani. 
Giu, Deb! pied. ST 
Rob. accostandast-a.. Giu, Pietà, ope RE 
Erm Vi fermate } dossciogliete o 

Quel meschin..mio sposoegli, i 
Rob. e Coro Eiquo:ssposo È, 
Gu. ( lo uo bc pl J, 


Lrm e Ii, peglietesti, 1. 
Tu l'anello a -me. non desti. 
Giu Sx pur trop po.siot.ve J' lo res ‘confuso. 


Me l’avea, dosuiaoi à 
'Erm. di soppiatto a (riu), Liar iosa | 


PASTE Mie, sisi Dir ugo muro ! 
Questo pezzo io non rifiuto! >) 
Ro». Sciolto. ei isia. /;} E, «diggrolto. \ 


Gru. tiberosvorrebbe bi te db$1, AL sgiechi ei ES 
Erin. lò fa alzare;e n rippiesl cennauli tucere, 
Giu. go aDac mote a vita 
E a iqual.vitasio Lorna, sud! 
Rob. Coro trmeliada;.oguor ; gradita, s 
Sempre cara ago varà t 
Masio, premio) vogliamo udire ancor nin Pe. 
La nuova bai dalia: «ehe piace Chlante.. 
Giu. Ed io nou Luv ano ‘Sftorommi ira Vai, 
prende un mandolino da. ur Gitano, Go nnerar 
do qualche cadenza. | 
Vedrete. se. il canto ie or, fard! 
Erm, La danza edi ilicanto è VIA vanto, 
La nuova sballata ripeter saprò. Cante 
Giulio l’ accompagna col mandolino. 
Sono figlia al cielo, e. ai Mat, x 
Ebbi ila ia. mezzo ai fior — 
Come augello: l0,s0-Cantar, 
Comecit onda (0 scherza ognor. i 
Il mio:sguardo:il gsol creò... + 
Con un raggio. ghe mi, digita 
Fiaua faina donò. dà 
Mele al labbro.ed ali al piè. battendo 
zl tamburino , e bullando, 


R) 
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Giu. Rob, Coro. 
[l'tuò canto*è lusinghier 1 
La tua danza egual non ha; 
Sei la Stella del piacer, 
Un incatito ‘di beltà ! 
Erm. ripiglia il canto. 
Stuol d’ amanti in (atto umile 
Mi vagheggia nel cammin, 
Come ‘rosa dell’ april 
Nell’ ebbrezza ‘del mattin. 
Ma'ron entra nel mio sen 
Di que’ cori un sol sospir è 
Sono paga altera appien 
Di brillare e di gioir. 
Rob. Coro }1 tuo canto è lusinghier ec. 
‘Giu. ( 1} suv piede imita il vel, 
| Di sua voce è dolce il suon, 
Ma mi vuole, o non mi vuol? 
Son marito, o non lo .son?) 
Tutti vanno via imnenando secoloro Ermelndae,; 
alla quale dà braccio ‘a Giulio. 
SCENA IV. 
Paolo Fulvi spingendo per un braecio in mezzo 
al proscenio Cosmorano. 
Puo. Vanne stolto ! m'abbandona , 
Degno più non sei di me! 
‘Gos. Questo è troppol è preso da: tmpeto d' è 
ra, ma tosto st pente. 
Ah! no. perdona, 
lo mi prostro innanzi a tel 
Pao. Se ‘quel volgo 1 acclamava-: 
Volle'un miseto insultar! «+. 
Cos. Su”quel volgo ‘iv primegg'ava, 
Edil cor sentia balzar 4 
Pao. Sotgi sorgi) ho d' unpo omai 
Di tua îfè y del tuo valor. 
Cos. Parla impeta/.a me' potrai 
| Chieder fade%'sangue, onor 
MNutb icotanto orribile yi +6 vb! 
In sulla vi@&'rejetto , 


E up figlio delle tenebre 
Fu un sol pensiero’, uu ‘detto! 
Le donne si soguavano , i 
- Sassi if monel gittava”, (#.* 
E con orror con fremito ‘© 
Ognun m°' abbandova#a ! 
Tu sol tu sol ricovero, 
Vita tu desti’a’ me. 
Ora se vuoi riprendila | (>, 
lo vivo sol’ per te. pre 
Pao. Tanto non chiedo ASCA i 
Patto il'’silenzio ‘egli è.! 
dopo che si è assicurato di esser solo con Co. 
smòranòo , e che quest ultimo ha) fatto segno. 
dî tacere‘, prosegue. io & èn 
. Una leggiadra vergine , 
° Un astro un sol. d' dimore)» > gd 
A morte ineluttabile» 
M'ha già ferito il rali 
Ma invau la seguo attonito , 
lovan per lei delirds: ;w 3 
Non trovo eniro quell'anima: 
L’eco d'un sol ‘sospito 
 Dirsaugue io Li gen , 
Ella: sorride ognor.- SÙ. 
‘“Sorriderà ‘la perfida ì 
Alla mia morte ancor l 
Cos. Ma chi è dessa? che pensi 7 favella,: 


Pao. Ermelinda, la barbara ell'è.ioo.à 
Cos, Ermelinda | . | Loved 
Pao, ©. ‘Or che. passa la bellu. PRE I 


Fermo ho: in mente rapirla con’ re. 
Cor, Così fia! tra quegli alberi civ calma © < 
Attendiamo ; ‘la! preda ‘cadrà. 
Pao. Quale ebbrezza pregasta quest alma. 
Cos. Sarà tua la ritrosa' beltà; 
Pao, nella ‘massima giofja:' 
Svela' ‘affine {0 Ucore affranto:, i 
-_ Quest'amor che “invite, vasconte; » 
Sarà mia d'uinnanzi sal mondo. | 
Sarà mia d’'innanzi al ciel. 


Vieni.io RI , a, me d' accanto, 
Sarai tn.,nel.cielo istesso , 
Ogni ben ti, fia concesso .. 
Dall amor, del tuo fedel | 

Cos. Avran calma, avran conforto 

Le tue smanie.e le tue; peve,, 
Saran frante, le,catene ,; .,. 
Sarà pago, il tuo fedel... 


Veglierò contento accorto 


Alla. pace;idel.tuo.:GOrE n, sins cogli 
Liero appieno, nell'amore... 
Ti, farà propizio id Giek. e > pr 


È per avvicinarsi una pattuglia d'arcieri, > pesto 
e Cosmorano si nascondono tra gli. alberi. 

SLENA. V., 

Coro d'A»cieri.con Gui alla. testa, Cis; e Paolo” 
nascosti. Poi Erm. e è due che, escono in fine. 

Gui. Coro luoltriam dell’ombre in sepo, 

Accorriam, dov è mestier., . o 

Più veloci del baleno, . 

‘Più. segreti del. pensier ! 
Fian'così non interrotte { 

L’ ore; arcane del tacer.;.....ij . 
Siamo l occhio della. notte; - 
Siam la mano del. poter... la.pattuglia 


Erm. sempre lieta, | ia ( entra. 
Rispondi y amica luna, PARRA, 
Avrommi gb, fortuna Li; baile. oi 
Esser non vò marchesa o priucipessa; urea 
Tanto oltre von galoppa;il.nio pensiere 
Voglio sempre scherzar , sempre, potere) 

Escono vi due dagli alberi. 
Il mio creduto sposo è all osteria, 
lo gli ho fatto imbandire un, piogue R3oco $i 
Ed ei sa farsiconore l/ 0% 
Prima credeva inver.d’ essermi periodi » uo 


Poi vedendasila me poco gradito... 
Fè «cedere. l'amore «all' appetito] 
Ritirari.pu. vò, pouii 
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Pao. e Cos. mettendola in mezzo. 
I° arresta.. 

Erm.- spaventata, © 

dhe Ah / me lassa.. 
Pao. tenehdolà pel braccio. È Resta. 
Cos. tenendola per al:ro braccio. Resta. 
Frm. Ma chi siete ? 
Pio. mostrando un pugnale. Mira.. 


Cos, Fi lama.; 

Erm. Cielo! il mio persecuto=.. 
Gente asta ‘aita, © gridando, © 

Cos. Taci! 

Pao. Vieni, 0 guail. minacciandola. 

Erm. © Vi sfido audaci! 
Gente l.. i 


Pao.'‘tirandola. Vieni. 
Cos. cercando persuaderla. Ei sua ti brama, 
Erm. dibattendosi. 
‘Gente gente !\sempre gridando. 
Pao Ae. Oh mio furor ! 
Mm SCENA VI Ie 

‘| ‘Guido con gli Arcieri e detti.. 
Gui: Quali grida BOS ©“ te 
Erm. '* o ATCIèri ala, 

Quì per:forza io son rapita , 

Pao: Ecco il teo? mostra Cosmorano e fugges 
Gui. additando Cosmorano , che già è prigio= 
niere tra soldati. Tra ceppi ei, mora.. 

Erm. Innocente egli è, pietà } de: 
Già il eolpevol sì dilegua.. mostrando verse 
la parte dove ‘è fuggito Paolo. i 
Gui. agli'anciepp 09» sè € | 
. Lo lasciate , il reo s’ insegua.. 
, GI Arcieri ‘mettono ‘in hbertà Cosmorano e 
“cotrono ‘ad 'inseguir Paolo) | 
Cos. di soppiatto ad Ermelinda con effusione 
RIMASTI PARO TIE: TETI I 4 
*° OPQGI séolpitò ; o donna, ognora 
Questo istante resterà 1° 000090 
La bacia la mano efortcinente commosso, si all, 
Ermelinda ec. 2- 


gi SALA A MI A sa% 
Guidosed» Errielinda. 


a RR i 
Ei Signor capitano , oh quanto sti deggio ! 
Gu, o°servegnilgla con compiacimento, . ì 
sii Non feci carina, chie il solo dover 
Erm cor espressione di riconoscenzana > 
Ma libera appieno per te già, mi yeggionl. 
Gut. con trasporto invofohtario. i 
Sei libera, dimmi , sei libera inver (FE 
- Erm. Qual colomba d’ amore foriera 
Che pei campi: del cielo s'aggira,,,-» 
0. girava disciolta e leggera, 
:-Della terra gli opposti sentier, 
Ecco un nibbio crudele e rapace + 
Già ghermir quellamisera aspira, ,.° 
Ma, tu corri .a donarle la pace, | 
"E in tue; mani mi è dolce cader | 
Gui, (Oh! qual.luce in quell’ occhio risplende 
Che m'incanta,, e d’ amot mi favella! 
Quella voce al,mio:core discende , 
«Quel sorriso m' inebria il: peosier ! 
No , di questa si vaga beltade;,. 
lo non vidi più cara donzella?” 
D' adempir le promesse giurate _ 
sue AI suo fianco non sento il poter!) 
Fim, con’ vezzo. dita i | 
TIRRENO Now îni ‘dici un. detto sol I 
— Genio mio liberator ? ii PERO 
Gut, Il tuo sguardo ,. 0 cara , è un :sol 
Che m° abbaglia di fulgor!. 
Erm. esaminando la divisa di Guido. 
Le tue vesti io vò mirar, | 
_.__. Questa spada..il tuo cimier. cacciundo 
con ingenua curiesità la spada, e mareian- 
do con grazia. AA ih > 
Gh che ciarpaf. sî fissa maggiormente 
sulla ciarpa, e dopo averla qualche tempo 
vagheggiita dice, A. me donar 
La Vorresti, , 0 mio, guerrier È 
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Gui. Questà Sci .rpagio Li ‘darò ‘| 
i Hi go ihre alunne dai tui?, 
GE: Ben la ciarpa‘io ra » impo: ssessam= 
è dosî della! ciar pa. SI nevsla «iaè 
, è H'mio' còre..io ‘nda | nò più, ai 
Già ‘tà ‘l'hai rapto a pg cong fonde 
ed involontaria espansione. la'iag ol 
Giù. "con eguale‘ espressione, 0 iibive è 010% 
Ah | chétaù nume 0, in test 
Erm. e‘Gii. (a due |): L) 
, Creder noù oso ‘al grabito' 
n D'un si beato iMurate fsi isp 0) 
| Frenir non'possori’palpito «i. 
Di'"questo core amante Le uj 1020! 
Sento! perte di vivere ji sione LÌ 
‘Vivo d'un puro ‘ardor! y' b 
' I0Ardo,; ,. deliro'‘all'éstasi0 © "NO 
10n8 3 Del Ù ‘possente amor tina rì smqn ® 
ri Sepe degli’ aPhieri da dentro. son ioy 
Vieni la rouda a compiere fra mons 
S' alf'ontanòd quel’ rio.. bo etlA prod 
Giui * "Giù fidi miei mi appellano o 
Erm. Qui Ci rivedremo addio ©» —. 
Ti seguirà spoutaneo uo 
Dovunque il mio pensier lit!0 A° stento 
giungono, a ‘dividersi. Appena 'sonosi allen. 
tanatù, odonti de ice visite voci è che”: si d:sper- 
dono. 


e : 


Coro dVArcieri da dentro.» ig Slo. ala, 
Vieni , mostriamo” Jen popoto 
La" mano ria isa biglie i) 
fa #7} nas ui tr: a, = «& ‘“nI9 s A Rc ; Sag 
? di + #4 24 gr 
- a 19 10 Sb PIL Tin sr È 
Fine dell’ atto, primo, © ©“ © 
| £ î sf si $ è 4 
: y W n 5» 
ti ì hf 
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ATTO lo 


SCENA. 1.. 
Sala elegantemente addobbata, edi seni a. 
festa. Da un lato finestra x dall'altro porte. 

‘In fondo gran porta che pria fa vedere 

altre gallerie illuminate. 2A 

Coro d'invitati aila festa. Farj servi nobilmente 
O iu PEstiti, Î 
Loro dame appressate-coppieri Uretci 
“Il vino e l’ amiore:son gli astri del core , 
Quell’occhio sfavilla:quel: nappo scintilla, 
E chiudono entrambi, celeste valor. 

Di tutti i più avversi paesì diversi: 
L'amore ed il.vino:ti fan cittadino , 
Cancellano i mal 1 iunalzan sall’ali e 
A uan cielo cosparse di luce e di fiorf 

si apre la porta in fondo., donde: gedonsi la 
gallerie illuminatee la banda che con lietè 
concenti invita al ballo. 
Cero Alla danza alla. danza (corriamo 4 
Giuvge alfine quest’ ora anelata , 
È la vita una danza intrecciata», 
Ove solo si.cerca goder-; Ù 
Stretti uniti. concordi godiamo + 
Finchè brilla .l’ erade fugace ,. 
Qual si avviva agitata una face 0 
Sì la vita s ‘addoppia al piacer! a cop - 
pia a coppia gl'invtati entrano nella. galleria» % 
se8CENA N. 
Guido dalla porta di ‘lato. + 
Gui. Come tutti festeggiano I.Me lasso! 

lo sol m'attristo e gemo , or che son tratte 

A segnar nel dolore i 

Una promessa che’ disdegna il core! 

Perchè ti vidi, o sovrumino raggio 

Nella tempesta di maia vita /0 bella 

Ermelinda , quel tuo viso adorato 

Fu quì seolpito dalla mau del fato ! addi» 

tando i cuore. 


PARSO 1. 1, 
Senza un guardo bi ui fio contento? E Fo 
Lanigue muto il'mio pensiero 1 ehi d 
Non ha luce il firmamento Lù PI 
È un ‘deserto’ il mondo" iùtero 1° uisnor 3 
Senza te'the oghior desio: > 
E un inferno. GI viver mio, di reni ha 108 


Solo, è donna S*TR° cor ‘ piagato!” i, n UE 
Balza esuli neh :6! ghi, abita i 

Tra gl’ incenti del” Pao ne bo 
Il maggior’ tu’ éi per. me | nia dr 
SCENA HI? RL TO 

i AMICI Elisa e dura ai Talia 
El. Guida: ao rta viari Ario 


Gui. agi: Elisa,: le bacia Za mano, 
E ltdaorog l'o hon credeva 
‘Di ritrovarti in questo Sor dla 
: “Loed. turbato e mesto. d 
Gui. Ot dra È giùnto id sono, e e nel desjo: 

Di tincoutrarti qui” da solo : a sola, 

Mi son fermato.” he n 
edi. <- Guido pit ratmmenta, | 
Che tra poco solenne” ulia Promessa. pg, 
SERUAL tu A tRITSque 6 


Gui, se | Ce ill utend dae dp 
Eli. ° ila sv *. ‘Imtendo si 
Che interroghi i] io: or Fe Se può se ognora: 
Amart mio pus , Come! ja mio; dor Va adora” e 

Giu. Elisa, ‘qual Li bgba3gio pi di Ù 
x 2'EOTI Lattaì 

Elio» Uroa fp AE; SSALA e 
E qualche dì che tu "poi tedò. freddoi ®° È 

lodilierente,. 3 ERIROURI EIUS LI 0? ama 


eil % 


del iI pien vani. ; fu 8 AS ter t; ) Re‘ VC, 
Giu, r A 1 DOS ) uf 3 i 10 


. tei Habodt) 4 k 
Et, elet TSDeTo ti Vedi, Sie de 
“Pani la cidtpài Tdi mia tab f fregiata 1° va 
Giu, Quella 1: rio ora prrrassi ek 
Eli possz et parigi da RENT Lav i ga, 
Gad No) trà” dae PW Luni OPTA, siglata, 
odesi in strada ui LAI Ro MOB Inant ino di Foa, 
lio che accenna ‘alla “balvaià* di" Ermelidg, “a 
A* questa nientoria Guido si Contu ni 


/ roa egrino 
volontariamente” si Riseatta "dd Pig e 
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Gui, ( Ciel, quel. suono È ) d'eccii 
Eli. Mami, m'ami !. 
SCENA IV. La 
Baronessa de Gontran, Pao. Morepin sì 
invitati , ed i precedenti. 
Mor. ed invita ( a Guido. ). 
L° Ermelinda non udisti , agi 
Guido in grazia tu.la chiami gu ia 
Tu che all’ empio la rapisti,» 
Gui. Io chiamarla ? in tal momento ?. 
Gon. ( Qual pensiero l., ) 
Pao. (Che mai die: ) 
Invitati insistendo presso Guido. »bigb 1% 
Vieni, e appella la gitana ,,;;0( 4 
Vieni vieni , 0 s' allontava.. conduceva 
no quasi a forza Guido alla; finestra ytd'a 
dove fanno segni di chi invita. altrui.a jsa- 
lire mostrando la persona di Gui. stesso. 
Ella accetta-mira accetta, 
E ver nei giuliva aflretta.. 
Pao. Eli. Gui. e Gon. i M.* 
( Rio presagio il cor m' attrista ..; | 
Questa dovna in aspettar | ) È 
Horep. e invitati. Mai più bella non fu vista 
La veglifmo festeggiario 
ENA V. IO 
Giulio con il Si obdelino ad inliaialio si 
Ermaelinda , ed i suddetti. 
Giu. Noi siam di casa-avanti avanti, facendo 
luogo ad. Ermelinda. 
Erm. Vò la ventura indovinar.. 
Morep. cd invitati. ( Oh quanta grazia Viel 
Pao, t Crudeli istanti! pr 
Erm. Tutti a eatzena: jo vò passar. ossere@n- 
do prima con tenerezza mal celata. Guado 4. 
poi i varj personaggi che. sono tn iscena, 
finchè si avvede ili Paolo , e con cia Ge 


spavento e merapiglia esclama.. Cielo, 
Morep. ed invitati. Che avvence ?, i 
Erm. Nulla ss uullaa 


Una membranza mi. coniurbò sniniiaion 


JA 
Giu. ad Erm. In mecconfida jccara fanciulla. 
Ermelinda ‘gli volge con noncuranza le:spalle, 
e guarda spesso Guido. |0 Ro 
Eli. ( Quel guardò 1)... # A Leb 
Pao. ( Ahi!:tanto odiar mi può! ) 
Gut. ( To tremo ! 3) vue i in one 
Morep. ed invitati ad Ermy: 
Or dsuzai, via sueda bravi ] 
Erm. Ah! no, nol posso..sempre assorta a guar» 
dar &tido che cerca eviturne gli sguarili. 
dg (Ch ei mivtradì ? ) 
Morep. ed invitati... . ! a 
Almen per l uomo. che'ti salvava., 
Danza per Guido., 


Erm. Per Guido? ah si / 
Morep. ed invitati. Viva Ermelinda! 
Erm. Pronta son io, 


Farò portenti per quesio.vell capando la 
. ciarga doatals da. Guido. 
Eli. Che veggio | iniqua.,. tal pegno è mio! 
strappandosela di mano. ..: i 
Tu m'hai rapitoclo sposo..addita Guido e 
si abbandona piangendo:nelle braccia della 
| madre. Di e: 
Tutti gli altri con diversi affetti. Oh Ciel. 
Pao. ad Erm. Donna impudica e perfida; 
Mira i trionfi tuoi | additando Elisa. 
Uu vero amor comprendere i 
No non sai tu», nè il puoi | 
Volubil.mancatrice,, 
Sedotta.e seduttrice.; 
Ben ti sorù la patcia 3. 
. «Un cor perverso .è:in tel 
Erm. a Pao, Taci crucel ni è gloria 
Se io nacqui io Oriente, O 
Brucia per lui quest'anima. mostrando Gui. 
Più di quel sole ardente t...... | 
- To l’iguorava.amore. gii; |. 
Ei sol mi tolse ul core, y.ccome Sopra , 
Pec lui marire o. vivere, 
Sarebbe egual per met. 


i 
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Gui..1o. sonò io:son scolpevole, sl miss aL 
\\a Noa, quell'ingenuo core; additando Erngg è 
La vidi e sol mitandòlasz:aga nbinia » 
Scordai l’autico ambrè bbisug tu } 4 
5 Ua guardo suo: mi vinsà, come sopra," 
Al suo poter m' avvinse } omo: 0° 1 au 
© Per adorar quell*iinima ipartivai ha monetà 
Uo:eore il ciel sini, dièîf 
EluygroydandorErmiss:-. 0:08 ton 50 biA mi & 
Elia.mi tolse abiomiserat ago ao anb 
La vita ib mio tesoro 3 s 
No non petrei più vivere pari ba “amunoîd 
Senza,diilui che adoro. focosa A 
Entre il mio cor già esento i; esse i 
Jl; più erudel'torinento, rà 
Ma l’‘amo ancor quel peifidor: > 
oi (Quel: maticator di tè L 
Gon. Morep» ed'invitati» © 13 10q dI 
Come d° Elisa. aie gemitid» | ib passò 
‘Ogni ébell® adina | genrent juve cal 
li! traditor puniscasii sh nissebhangagot 
ads Abba iper wérsa/*nisieme:t 184 4 
\haBappiùrn ferabivendettan:0n:9 nionaeì 


x a . S! si 
Gonipiere a nei s aspetta, 


e 


Ha quell'ingiuste lagrime son mon sta sp 
. ; # LL 


Dilsangue awram@imierdà poll cl do on 
Gius dè) abiortIval belligerone > | 81 
Mi turbasla:preserzato » 0*° 
Lo tratterei quatomebitalte aos e? 
Ma voglio usar protenzi; Lo. oh 
Ben per l'amortdi lei guard'ailoCErm. 
Con lui mà batterej, ji 12300 s2 cosà 
Ma un fetro nelle ‘vissona n00 sU 
bellò\ddy verifîon è P ribbleen®idsi Duno: A 
per uno, a tutti:gl''interloentàti ché borreb- 
be calmareszomentre nessuno lo Chia? 
Dame messeti®/pit Noî ‘tembrg’,!* * 4 
Per me 1’ affare!‘s’aggiusterai. | e 
+ (La fidanzata voi sposete1e”) a* Guido, 
No , non v'è *dubbidld' sposerà? 


con ostentazione,i uu: sutinte 


N 
tà 


we 


| ; IG 

Noi signotina parlar dovremo..ad Erm, © 
Tutti ho calmati , son, leto affè..9 
Un solo accento più: non udremo , 

Posso. contentol,esser di.mie. !,.nel monzen< 
to che crede. d’ aver posta.la pace, fra tutti, 
 t seguenti. personaggi melt 48stmo furore: ip. 
Tompona,contro, Ermelinda. i ou & | 

Pao, Gon. Els Morep. ed invitati, 
Esci perversa;,.vaune maliarda'; 
: Perfido, core.; calma 60darda,)! 
Finchè non scoppj la mia vendetta:, 
+ Sii. dispregiata, «sti maledetta! 4 
«Laura fuggente dia foco ardente ì 
Il suol che premi ti dia Î' avel.l, 
Vannve imprecata- abbominata- go 
(1. g-Respinta; in 'terra-perduta al cieb 1... © 
Giu, Sono un poeta.. uditemi , D'iassa 
Non mi:mandate a.monte,, sa #1 
Voi. mi, vedrete subito . | | 
Con qualche aerto ia, fronte4 
ad ,Erm, con. paura. . op 
«Euggiam.y l'affare è serio, 
Seplo. per l'ossa un, gell, 
«Prewedo, una tragedia:, 
Vieni col tuo fedell. fis 
Gui. ed Erm. Un nodo indissolubile. 
n eT'no; questo cor già, rende , 
Eterna è come l’anima. 
La. fiamma che mi «accende |! 
lo ti sapiò difeudere 
Ta mi saprai difendere ida) 
Contro il. destia. crudel subi 
n-Disfideremo i fulaugi,.. i; 
: Degli uomini e del; giel....c 
da lutti maledetta e respinta Ermelindassi ad: } 
lontana con Giulio, Guido la seguetiseluto. 


ceFine dell'etio secondo) 
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"08CEN AU[:008 olor a 
‘ Cameravin'ùn' albergo ‘A dritto “porta*che me. 
pavadalire stabze) a sinistra specie di parà- 
vento formato» da* ‘tappezzeria’ in' modo che 
dà il campo di potervisi -nascoodere qualche 
persona in'guisa ‘da ‘esser celata a quelh clic 
sono sulla scena’ @" visibile ‘al’ pubblico. la 
fondo |’ uscio ‘d’ ingresso; ed ‘una finestra 
praticabile. OR LO SET 7 
Giulio solo ‘che’ passeggia ‘invatto tragico ed a 
p25s0'concitato pervla' scena’, éd*Ermelinda 
nascostate 1 #b ti tas Sap sona di 
Tradiraitoh mia vergogaal'Oh ‘mio dispetto!, 
E potea quel suo‘core disumaba?® è" ie 
Il poeta lasciar pel capitano ti ‘0* 
Povera poesia , ‘chie’ più ti ‘aspetta;;? ‘ 
Me ne andrò..noù' conviene 
Far sì brutta figura ad ‘um par’ mio! 
La fermezza “è:l maggiore! de'miei ‘vanti. 
Dopo il fatto crudel dell’ altra sera, 
Più veder uon.lé voglio } “ho risolàto , 
Ed or che ho risoluto”, in fede ‘mia > 
Un’ armata fermarmi non potria i — © (** 
prende il cappello; un'involto’ ed ‘il'mandolino, 
e s'incammina"per andarsene. A' ‘questo, sul- 
Puscio della ‘potra a dritta ‘si‘mostra Erm. 
Erm, \hi si fermi.. rr} gati 
Giu. fermandosi senza ‘esitare. Ecconi.. 
Erm, accennando di avvicinarsi. Avanti.. 
Giu. avvicinandosele ‘quasi nìicchinalmente. 
( Dov'è*più la mia fierezza ti ) 
Erm. convironia\ ‘maggiore de” su0i*variti! © 
> uni Wieramiebte è ‘lafermi2z4 |99S DUnie 
Gin. (Ahi! m'intase la furbetta , 
Oh mia rabbiast'oh mio» rossor!. ) 
Erm. ( Troppo ei m'ama e mi rispetta ; 
P.sserà quel suo rancor | ) 
Giu. decidendosi ad andar eia.. Parto. 


S2TI 
Erm..tra!tenendolo, Asculti.. là 
Giu. Che chiedete ? 
Erm. Sono inferma , e (Chiedo aita /.,,- 
Giu. Voi sì florida ! che avete.? 
Erm. Deh mi salvi omai la ‘vita | 
Giu. Ma parlate.. | x 
Er. Soffro al core, 
E più reggere non. S0:, o 
Ho,un gran male, il mal d*amore 
E per Guido io morirò / 
Giu. Guido! Guido !.e, che poss'.io.?. 


Erm. Verso H tatdi io, quì, l° aspelto,. 

Giu, è aspettate Liebbene addio! 

Lrm. impedendogli la gia. @ 

Ma l'amante è in, sua. dimora, 
«Ella ame lo coudurrà. 
Giu. con grande, sdegno. | |. 
lo Mercurio ? hai questo ancora | 
L’ira mia più fren nou. ha. 

Crudele, tuo sposo perchè mi.chiamasti ? 
Crudele :al tuo Ganco perchè mi. portasti ? 
Raccogliere in giro .dovea la monetà 
Un genio, un poeta al pari di me 1} 

Ed, or per un altro mi opprimi, m' annulli, 
M' inganni. mi Sprezzi, di. me ti trastulli!, 
Va Irista.;) va indegna..non ha l'universo 
Un cor più perverso più infido. di .te 1 

ÈErm. Tranquilli il signore quell’alma sdeguosa, 

Per torlo alla morte mi fiasi sua sposa |. 
e IB giro ella viene, se in via miaccompagna 
“vitto guadagna ,; dimora con. mel 
quando fondava sul grato..suo core, 
Chiedendo' sì lieve meschiuo, (favore , 
Sec fagge di furto con anima lieta, 
Evviva Il Poeta-cui rendo mercè;!. 
Mi vien da P!angere.. mancar mi sento;, 
. Non trovo un’ alma pietosa almen I. 
Giu, sostenendola. = 
A quelle lagrime mi freno a stento I 
ve Ge €91 di ferro nou chiudo in sep I, 
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Hai vinto hai vinto, commosso io sono 
Quel clie ‘tu chiedi tutto farò. Mg 
Erm. Bontà cotanta del cielo è un dono + 
A. te per sempre grata sarò to 
La stella ‘mia benefica, 
1) genio mi» tu sci, 
Tutti gli affetti miei 
A te confiderò. 
» { No noù si trova un'anima 
Più generosa iu ‘letta, i 
Tregua a cotanta guerta 
Per lui tra ‘poco avrò! ) 
Giu. Come agnelletto placido 
Ti starò sempre accanto, 
‘A un'celibo tuò soltanto‘, 
Qual caprio ‘io’ salterà v 
Sé un altro a meusa nobile 
Più fortutiato assidesi, © 
lo ilé minute’bricciole 
“Rlmen raccoglierd! ) x 
Giulio parte. Lrm. entra nella stanza a dritta. 
ot SCENA H, Meet = 
Cosmorano ; poi Paolo. ia 
Cos: Compro ‘è l'albergator, ma ‘Fulvi in questo 
Loco ‘a che vevga ; ‘in'iver ‘non ‘indovino » 
‘Che ‘monta 1 obbedirto ‘è ‘mio destino. 
Mi carezzi, 0 conculchi- ibi ia 
:’Uaàa ‘bell’‘opra ei mediti, o un delitto» | 
Obbedirlo ‘e tacere è a me prescritto. 
:l'suo ‘sguurdo è il “mio ‘fascino /‘Sol nina. 
Un’ alia! sp AIUTO ESE SI a 
Farmi i $udi ceudi<trasgredit potria E 
Quell'“Ersaelinda «ssalvatrice mia 000 
Più vob la vidi da quel giorno , e ignore 
Dove elba ‘alberghi’; ma cli Fieno 1g 
Pao. Guordingo ;‘ein'nero. man lello'’avgolto. 
sro é0i9i]‘ Gintea SEeti 3 
Siam noi! REA | 
Cos. | oinotz è consi Nan°HAISdÌ Che temer 1. 
Pao. fat obwigto vos 01193 15 Ben ed 


Ritroverai qui: presso, gli altri. miei fidi i 
Unisciti cconiessi ve di rincoutro 
A quest albergo poniti; in ‘agguato , 
Se da quetta finestra, .-:;, Ca, 
Che sovra ib fiume sporge s uscir me vedi , 
Allor con. quei seguaci. ;. HER 
E con chiuuqua 10 via, raccoglier puoi, 
Quì vievi a vendicarmi, io (fido. in Mor i, 
Cosmorano fa segnodivobbedire, ei es, 
Istrutti son ue? ide miei, di quanto 
Oprar dovranno»! sè nou fallo. il culpo , 
Cosmorano |’ \goora: ad. Ermelinda 
Troppo è sgrato colui / le mali 
«Perlida; orora atteod ;,, 6a hR 
Il felice rival, mail. mio sagace 
Esplorator che aila!sua traccia io posi, 
1l tuttoa ten:po mi; svelò A. Tremate 
1} rischio: .l’onta; il ‘palco io più nom veggio i 
Di entrambi insieme veudicar mi deggio ! 
Qual:rumor!. nov: m'inganno;.alcun s\avauza 
E dessa cal ‘vago incontro cal certo corre., 
“Ahi! per quanto .l’amò,, l'alma or l’abborre, 
| cuno.s7 nasconde a sinistra. 
SCENA III, (È PR 
Ermelinda Guido ,\e dettò. nascosto. 
Erm. Guido ei viene io I ho mirato. 
Come. il eor.mi. balza in petto l 
Scordo l’ ansie del passato 3... 
Vivo.sol:pel:mio diletto !,. 
Gul, ‘Ernelinda., lugnna 
Erme fingendosi sdegnosetta,;: 
i DIMONI DI Ud Giurisamaimi Ain 
Gui. La mia tè ti giuro ognore 
“Pao. ( Già comincia a totturàrmi 
cd ba sGelosiaz dispetto; amori... ARS 
Erin. convpassi one, \Vedi.vedi ,.a te. vicino . 
Son già pronta a perdonarti, 
Une sbsEala fotzi del destimo*.,,1, iioi 
Che.amiospragenad. adorarti.! ., 
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. Più non temo più non peno, 
Più ‘per te desio non ho, 
Gui. Egli è il'ciel che ‘a te m' invita /;:0° 
Sul'mio:cor tu sola impeti, 
Tu sei l’astro di'mia vita, 
MM persier ‘de’mnitei pensieri. 
Voglio vivere!al. tuo seuo. 
Al (ub sen morire 0 vò. 
Pao. ( Son ‘pugnali avvelenati 
Quegli accenti pel mio cor | 
Ho le siavie ‘dei dannati , 
Ho dei demoni il furor.‘ ) 
Gui. ad Frmi°Vieui vieni ven più ‘mia sardì, 
Vieni all’ ara, ‘ove Dio ne ‘congiunge, 
Su corriamo , a comprender noù giutge 
Tavta gioja l'umano pensier È | 
Erm. Ah1 che ‘ascolto ? balzare tu mi faiite 
Il nilo piè, la mia mevte vacilla * 
0 Mestre d'‘alima di gioja sfavilla, 
‘Ho ùn presagio d’ ‘affanni ‘forier:! 
Pao. (Già Uda furia m'incalza: mivstringe 00 
0° Sul''îmio of come un ineubo sta” H 
» Questa ‘furia che al sangue mi spinge, 
ist. A ppagatavcol sangue sarà ) 
Giu. ed: Erm. 398 BIO 
Su Cerriam, ci ameramo in eterno” 
Su éorriamysard in cielo conte. per andare. 
Pao; snudando il ‘pugnale, € ‘ferendo ‘Guide 
alle spalle. © tab * i cp 
Non ini ciel sciagurato all’ inferno. 
Gui. cadendo gravemente ferito. ALI 
Pao. gitta il pugnale‘e corre alla finestra, ma 
prima di buttarsi ‘dice con terribile ironia. . 
In eterno'ora amatevì: 
si slancia nel'fiume. © | © Ve 
Erm. vorrebbe ‘correre a ‘chiamar gente ad a: 
juar Guî, ina ‘cade su ‘d'una sedia :svenuta, 
Use Ahimè |. 
Dalla parte dov è' caduto Fulvi succede uno 
strepito come di'un accerruomo.* < 


» 
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Cos. di dentro. | 
La forza accorrete lassù ne seguite... 

Voci diverse anche dentro: , 
Puniamo un delitto.correte venite,, 
Gui. con voce, fioca a terra. lo moro.. 
Cos. avvicinandosi. 
— Quì certo sarà il delinguente . 
SCENA IV. 
Entranofrettolosi Cosmorano, Coro di Borghesi 
comparse di soldati e detti. 
Cos. Qual vista! Ermelinda 1 1, 
‘Coro . Quel ferro un moreuto., 
Guirlo semivivo è trasportato dentro, 
Cos. ( Oh Cielo ! ed io stesso? ) 
Coro mostrando Erm.. Si arresti-si arresti, 
Fu l empia Gitana che a morte il ferì ! 
Cos. Che dite .è innocente , lo stolto l’infame 
Son io che credetti di Fulvi alle trame ! 
additando i Borghesi. È 
Son complici questi che il vile comprava, 
Costei non.lo seppe, nol fè , nol pensava. 
Coro E rea, niun da morte salvar la potrebbe.. 
Cos. Chi rea la. proclama , chi rea la vorrebbe 
Soltanto a guardarla nel volto si appresti 
E dica se un core malvagio sortì !.. 
Coro a Cos Invan tu favelli, si tragga l'infda.. 
Cos. Petversi tremate, giustizia m'avrd tl 
scacciato si.allontana minaccioso. a 
Erm. risensanda,., (te to 
i Qual. sogno /.me lassa!. alzaridosi. 
Coro additando i soldati che l° accerchiano. 


m 


L'acni SL «Tra ceppi omicida ii 
hj 9 fi ei 5 i sea a ’ La È ' 

Erm, Che sentolove è Guido? mirando intorno, 

Ber i ai — Da te s'immalo /, 


ì è: 


Er. li. guarda indifferente si passa una ma. 
no per la fronte, vien presa da un riso con- 
vulsivo , e nel delirio ripete con gioja le 
parole, i E 34 

Vieui all’ ara'ton più mia. ti bramo 
Ecco il serio Corriumo,, cOrTiamosn: © 


1a 
ep 


Ah tonb 1 arresta vel''ara fata 105 
Io vaa tonda già Csi ‘catiigiò | Fond. 
Dove era il setto ‘’pèndée uil pun deo 
Un mar di siga tuto Miofoli dono 

D'ambr Sal oPramo aste eto io 
A uu (ciel di pio] i di voluta. de 
Solo un desite , solo una speme 
i nostri cori ammerà |. 

Abhime | ché Neggio lia n6n°vanegprolo@ 
Balena dl {ito tti 'cade:peivaior . 

So su corréte str "ni'ucottete jeul) sod 


Palo DI 
dg La 


“Vivor non posso senza i) mio coro 
Coro Tra le ritorte sei tei di morte fiat Dip 

Vieni, il'ruo fato si cdinipie ARP TO, 

Tu lo perdesti-tu' i uccidestii; soit oto. 


“0° Ma vendicato’ Guido sarai Li 
I soldati portyno con la forza prigioniera EE 
melinda  , I #D9 


Fine dell'atto tertò. 
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“SCENN PO 009 
Spianata. Da un lato esteriore di una pr'gione dan 
finesire mubile di cancelli di ferito la "porta del 
carcere è chiusa. Dall’altgo “lato antiche Fuine. 
In fondo strada che lasciasa efere in ‘lontàniniza 
varj fabbricati di Madrid at&icin) ad 'albeggiare. 
All alzarsi del sipario nell'ombra’ più densa 
sicchè dagli vlri interlocutori ‘mal potrebbe 
avverlirsi y stà un uomo’ giltoto ‘suri alcuni 
- pe gradi cadenti che sussistono trale%ruine d'in- 
contro alla prigione , alla quale immobile e 
muto ha fiso mai sempre lo sguardo Que- 
sl’ uomo è Cosmorano. Mentre 11 più fitto st- 
lenzio regna nella scena, s inoltrano Roben 


TATE 


sE ‘Giulio. © i A 
Giu. Mobo ,, se non m' inganno , 
Un' altra sarà questa to 
Inutile venuta”! ‘corso è un mese, 


e 


27. 
Da che al sorger'vell'a'ba RO, 
Nor-qui per rivedezta «l ‘piè moviamo 3 
E a mavi vuote oguot'tce-ne torQaino ! 

Rob.'Petchè tà mi scoraggi ? n DO. sgh 
In quest'ora iu cui îimen grave il*periglio, 

Mi è dolce” 'alinemo ivi vedere il loèo 

Ov° è colei ‘fiuchiusa 4 ancorchè. mai 
Nou sì mostri te nou esca, a. 
Giu. con ribrezzo e e Bu 
" Dubvque passeggeremo ‘all aria ifresca.l 
Rob. con enfasi. DAI 1r91 681% 


ì 


- Eppur ,nîi “dice il'eore, p 007 
Chie" Wl Certo questa volta i. TEDG agili 
"Noi Ta vedrém La! tenera Ermelindavi: +; 
Cos''nell'èdirpronuriziare: la parola. Erm. 
«Sorge dun subito , ‘accostindosi ‘ai due. | 
‘Qual omet!: BY OI FORI rTY i È 
Rob. ‘è Gui: impasriti. dt. i 
fi Pradimento s9 
Cos" 4 Fis: int eni : +! Wi fermate. 
°° Tutto lio udîto di là; Se ‘amici»siete» ad 
"> _PIFUEimeliada , amici miei ‘sarete 0 
Io da un-demone sospinto iran 
da A crapirtà un di fui'iratto 4 
. Ma vena tra ceppi avviuto 
‘Dagli ‘arcieri accorsi al fatto: 
Ella i Ceppi a me scioglieva /ec 
lo da:stélto i suoi siritgeva , 
Or darei ta vita ‘mia È 
Quella “pià ‘per riscattar1 
Rob. Ermwelinda tah! tu non sat, if 
lo bembBina la rinvenni, ita; s 
‘to da crébbi | educai, 
lo qual figlia ogror la ‘tenni. «i 
Giu, E chi*&'nie salvò? 1a Vita Pirsot) 
Chi mi diè soccorso aita f0 £ 
Fu éoleieo' modi suoi pit 
id ni noi dovrà sperar. 
Rob Ben: è; porta”. 
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Cos. a Rob. In me. confida. 
odesi.in fondo uno squillo di trombe. 
Rob. Questo è.una bando.. i 
Eiu. —.. Udiamo un poco. 
Un banditore da dentro. ORE 
«Gome strega. ed omicida. 
Condannata a morte. al foco , 
Ermelinda- scorsa un'ora 
La sua peua espierà. ..__. + 
Cos. verso. la parte donde si è veduto. il bando. 
Maledetto / gi . 
Rob; E fia che mora? | 
Giu. Ahi! più sangue in me non V' ha! . 
Prest tutti tre dalla più profonda commozione 
si scostano «cercando nascondere l'uno l'altro. 
i) pianto dal quale sono sopraffatti. |... 
‘A 3. Son vivo o morto? Sogno o son desto ? 
Qual grido ascolto ‘erudel funesto !. 
Quel cor pudico-quel vivo incanto , È 
i | Quella magnanima non sarà più f. 
Si guardano involontariamente', si asredono 
delle lagrime, scambievoli , e. correndo: con 
ansia ad abbracciarsi proseguono., ; 
Uaiamo uniamo il nostro pianto , 
Mai la pietade colpa non fu! 
Rob. deciso. Non più , dobbiam salvarla» 
Cos. Salvarla 1. "da 
Giu. To l'ho già detto, 
Ma come mai, strapparla 
Dall’ unghie lor si può ?. 
A 3. Pensiam, pensiam.. 
Rob. e Giu. . Cospetto ] 
Trovato un. mezzo, io | ho. 
Rob. Dai Gitanmi usi seguito DÈ 
Quando uscire Ta vedremo, 
Noi correndo in, altro sito, 
Fiamme.e fuoco appiecheremo * 
Ivi allor Ja forza accorre , 
Quì a rapita un altro corre) 
Una gara di valore 


Ti 


« D'atdimento masceràszio 
Eup afflitto ‘genitore è a. 
La sua figlia abbraccerà ! 
Cos. Fida fida sul mio braccio; 1 
lo rapirla , io ‘sol idesio iveisd) 
Tragli arcieri io già ,mi cagcio.,° 
Già la bella è! id poter mio. ;;; 
La sostengo mi fo ‘strada. 
Quella Colla si dirada, 9 
 ICatvi stesso il. pegno AMA...) 
Gosntrastar non mi vorrà ’ 
E il deforme ‘sventurato 
Un. contento in vita'avrà? 
Giu. Ed io pur-da’ bravo amico.;i0: 3) 
Non avrò le mani«ib iIMmano.;,; 
‘*Corro-violo j in! men che.:il dico, 
Difitato al Capitano, È #1, 
Non fu:grave:la ferita puo 
Forse:omai: sarà: guarita, 
lo ‘dirogli il ‘caso: nero:;;- ; <; 
«A salvarla e?-quì:verrày : |) 
Ab: E il miò ‘geuio sal ‘par. d' Omero <.. 
“Questo fatto etermera vini sad. 
‘A 3 con fermezza: nell’ andar:via, 

Per lei tutto: Oprar dobbiamoc;. 

—_ Vinca 0° ceda-il nostro cardirt.... 
Nel ‘passar oltre ‘scorgono le vestigia indicate, 
| st'raccolgono., le stringendosi le mani esclae 

ITER Le ondi - aka 
| ‘SAMI Eterpp quì ‘giuriamo. 
o Dicsalvarlaro id morir! hm 
S' allontanano) velocissimi; + È ‘giorno. $: apre 
‘@ prigione, e n° esee Paolo Fulvi rannuvo. 
lato e torvo; Da di 
i Seen SCENA KH cui 
Fulvi solo s'indi Ermelinda 9 Coro; comparse, 
e Cosmorano; 
Sconsigliata } ancor tempo eravi.e scunpa 
A salvarti ‘la ’vita 3:96 Lu br 3 
"Se “tu inédo fuggir®non isdegmavi | 
Or mori / le mie trame 


do ? 
Sortir l’effetto desiato | Inda:no 
Cosmorano parlava , indarno, Guido 
A nuova Vita sorge, PIO, 
Chè ognor egro-e lontano 
Quanto per essa oprava 
Co’ miei. raggiri inutile tornava. 
Fajalità tremenda! Io son ‘costretto 
A perdere Ermelinda ; io che, per lei 
La vita ed ogni. ben rinnegherei È 
E Guido l:oh rabbia! non: l’ avrà; costui. 
O mia per sempre 0: non sarà d' altrui | 
Dimmi dimmi ;0:fato rio, 
Tanto ‘gel: sevin lei gittasti.. |) 
Perchè» poi «nel petto mio; è» (i 
Un incendio’ alimeritasti? . 
Se ‘insquel-volto hai.ta -cesperso 
Tutto il bel:dell’universo.4 
Perchè darmi: un sentimento 
Da comprenderlo: ed amarî. 
O distruggi il:two portento ,; 
O non farmi .delirarit: i» | 3 
Dalla parte della prigione ‘odesi ‘una marcia 
funebre: Paolo è preso «da. un involontario 
{remito , si batte la fronteze disperatamente 
fugge verso le ‘ruine. Intanto:.alcune fiamme 
balenano tratto tratto verso.» i fabbricati di 
‘Madrid:che: sono ‘in lontananza. Il. suono 
‘della marcia sempre»più si avvicina, - molti 
popolani vi accorrono , finchè st. mostra. il 
corteggio de’ soldati in mezzo) a'quali cover 
ta da un gran:wvelo nero è Ermelinda. Que: 
‘eta :osservando î\ruderi anzidelli sl\inginòG: 
‘vchiaca pregareroa' sore è ga GARA 
Coro Tu che abbracci | infinito 
Col tuo sguardo! onnipossente 4 
Tu che accogli «un cor..pentito, 
Coll’ amore ; e. La pietà 9 
Deh! ti mostra ade clemente. 4 
E quell’alma in ciel.sarà Lv b, 
1{ popolo ripete questi due-ultimi persi con gra! 
raccoglimento. 'Senit 


SI 
Erm. Ah! mel dice il'cor fidente, 
__ — . Che nel Ciel lo: rivedià' V 
Le fiamme raddoppiano, ‘senza. alcuna alira 
‘interruzione sino alla fine del: dramma, ver- 
so la parte indicata di sopra, donde pure 
si levano grida allarmanti. Sini 
Voci lontane. AI fuoco al fuocol: Ai traditori?. 
Soldati, Corriam ,; puniamo quegli emp] cori. 
Mol:î ‘dei soldati corrono verso tl fondo. Dopo 
un istante , quasi invisibilmente; esce da: die- 
tro un pilastro Cosmorano., ‘il quale giunge 
‘in uè baleno fino ad Ermelinda; e prenden» 
. dola per mano ‘grida. . +. 
Cos, Costei fia salva ‘nessun la tocchi Di 
“-* M'ciel lo vuole ei m' ispirò | ì 
È un atomo , mentre î pochi soldati rimasti e 
î popolani sorpresi dall’ardire di Cosmorano 
è già commossi per Erm., sono quasi sul pune 
to dî far luogo ad entrambi , st mostra Pao 
lo che si pianta innanzi al deforme.. 
«SSENA ULTIMA. 
Paolo , pot Giulio , Guido , ed i precedenti. 
Pao. a Cos. |n0 
Sto'to t’arresta-popol'3 costei 
È della:legge ; ritor la.deil ue 
Tutto il popolo spinto dalla:voce di: Fulvi fa 
cendo ‘barriera ‘a'Cos. gl'impedisce la fuga. 
Cos. inginocchiandosi innanzi alla. donna cin 
modo che nor potrebbero riprenderla senza 
passar su luiiarerea via di ld; 
Cadrò: cadavere ‘ai suoi ginocchi 
. Me vivo:toglierla nessun. la. può ! 
Giu dal fondo con una pergamena. arrotolata 
fra-le. mani‘, che agita.con' gicja. 
Fermate.. 
Gui. appoggiandosi a Giu. 
E. Rege che me quì manda, 
Coro Cos. Pao. Erm. con diversi movimenti 
Guido ! x 
Gui. prendendo il decreto da Giulio , e mos 
strandolo ar soldati, 


Obbedirmi ei vi comanda. 
Campai da morte ,. ma non è real 
‘mostrando Ermelinda. F: 
La donna , il reò costui sol fu, | 
in ditanbo Paolo Fulvi, 
Coro Fulvi |, 
Gui, ‘ai ‘soldati cha dseguana. 
35° arresti, Lutto. saprete... 
gal Questa, è..mia sposa, me ila. rendete. 
Pao: aloni di tra. soldati, 


» 
+ 
{Adel 


pe 
Fica,” 


picsse Oh! rabbia, Oh..scornof.- sa 
pe Erm. correndo: l’ uno SETE di 
lo ti perdea , Sui ai 


s  Per.rinvenirti,..e-amarti pila cia, 

1 soldati tornando dal Sonda, dose Ù ine 
% Rei sempre... intia & i M 
©Fuggirà: i. perfidi, n° incendio. sardea , 

i Nè di:frenarlo. vi. fia virtà! tu 

«Gui. vedi «Eri. iva ha 
Di quelle fiamme, al vampo 
Più questo. cor s’ accende , 
si isastoPiù: che, quel foco.splende.. ua 
Sfavilla il mio pensier! mote da 
Parmi a4!;passato (un: lampo.? 
Nou ‘sento nel:miovcore.,. 


osta Chesl'estasi. d'amore .;....... ‘i a 
+4» 0 Ghe ® ansia del’ BIaconi Tuand ata 

“Gli ‘altri tutti. è: lonuntar 03 
è «Di quei. diletti.al giubilo i si sat 


Giubila il mio pensier 30 
ì. Fia :la-lor vita un'estasi.. 
D'amore: e di piacer, 
L ineenidito è al'colmo:, tutto ‘il. teagro è ri; 
schiarato'dalle»fiamme, —: Quadro. cali 
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